1750.  O Luce radiosa
(M. Frisina)

O Luce radiosa 

che splendi nelle tenebre,

o fuoco che ardi in ogni cuore,

illumina la tua santa Chiesa.

Sapienza eterna che guidi nel mistero, memoria santa di salvezza, 
splendore che illumini le menti.
Consiglio purissimo, rischiara i cuori

e guida coloro che confidano in te.
Fortezza potente che reggi l’universo, coraggio e sostegno nel cammino, vittoria sicura nella prova.
Divino Intelletto, 
raggio puro di grazia 
che sveli il volto del Signore.
O scienza infinita, o Spirito di Dio

che tutto abbracci e tutto penetri

donando alle menti la tua luce.
Preghiera dolcissima,
respiro di grazia, 
pietà che riscaldi i nostri cuori.
Timore di Dio che susciti nei cuori

l’amore dei figli verso il Padre, 
tu rendici eredi del tuo regno.
Alleluia, alleluia.

1751.  Alla Cena dell’Agnello
(M. Frisina)

Alla cena dell’Agnello, 

avvolti in bianche vesti, 
attraversato il Mar Rosso, 
cantiamo a Cristo Signore.

Il suo corpo arso d’amore

è sulla mensa pane vivo,

il suo sangue sull’altare

calice del nuovo patto.

A te gloria e potenza,

onore e benedizione,

o Agnello immolato,

nostro Salvatore.

In questo vespro mirabile 
tornan gli antichi prodigi:

un braccio potente ci salva dall’angelo distruttore.

Mite agnello immolato

Cristo è la nostra Pasqua,

il suo corpo adorabile

è il vero pane animo.

O vera e degna vittima 
che infrangi il duro inferno, 
ed al redento popolo 
prepari il regno eterno.

O Gesù, nel tuo risorgere

sei vittorioso sull’Abisso,

il Tiranno hai sconfitto

e ci spalanchi il Paradiso.

Irradia sulla tua Chiesa

la gioia della tua Pasqua,

unisci alla tua vittoria

i rinati nel battesimo.

Sia lode e onore a Cristo 
vincitore della morte, 
al Padre e al Santo Spirito 
ora e nei secoli eterni. 
1752.  Cantate al Signore, alleluia
(M. Frisina)

Cantate al Signore, alleluia,

benedite il suo nome, alleluia.

Cantate al Signore, alleluia,

con inni di lode, alleluia.

Cantate al Signore un canto nuovo,
da tutta la terra cantate a lui,
benedite per sempre il suo nome,

narrate alle genti la sua gloria,

Dio regna glorioso sulla terra,

date a lui la gloria del suo nome,

terribile e degno di ogni lode,

prostratevi alla sua maestà.
Gioiscano cieli e la terra

davanti al Signore che viene,

egli giudica i mondo con giustizia

e con verità tutte le genti.
1753.  Jesu dulcis memoria

(M. Frisina)

Jesu dulcis memoria,
dans vera cordis gaudia:
sed super mel et omnia
ejus dulcis praesentia.

Nil canitur suavius,

oli auditur jucundius,

nil cogitatur dulcius

quam Jesus Dei Filius.

Jesu dulcedo cordium.

fons veri lumen mentium,

excedis omne gaudium

et omne desiderium.

Quando cor nostrum visitas

tunc lucet ei veritas,

mundi vilescit vanitas

et intus fervet caritas.

Da nobis largus veniam,

amoris tui copiam.

da nobis per praesentiam

tuam videre gloriam.

1754.  Ascende
(M. Frisina)

Ascende, ascende il re della gloria,

ascende il Signore tra canti di gioia.
Ascende il Signore tra canti di gioia.

Ascende il Signore tra canti di gioia, un inno innalzate al re della gloria.

Cantate a Dio un inno al suo nome, 
a lui che si innalza sovrano sul mondo.

Il nostro Signore è Dio di salvezza,

la sua vittoria redime il mondo.
Ascende il re della gloria,

Ascende il re della gloria,
il re della gloria.
1755.  Andate in tutto il mondo

(M. Frisina)

Andate in tutto il mondo,

annunciate il mio vangelo,

a chi crederà donerete

la mia salvezza.

Andate in tutto il mondo,

annunciate il mio perdono,

e portate a tutte le genti

il mio amore.

Chi crederà e sarà battezzato,

sarà salvo,

ma chi non crederà sarà condannato.

Prodigi grandi e segni

saranno forza e luce,

combatterete il maligno con la verità.

1756.  Pange lingua gloriosi
Pange língua gloriósi

Córporis mystérium,

Sanguinísque pretiósi,

Quem in mundi prétium

fructus ventris generósi

Rex effúdit géntium.

Nobis datus, nobis natus

ex intácta Vírgine,

et in mundo conversátus,

sparso verbi sémine,

sui moras incolátus

miro cláusit órdine.

In suprémae nocte cenae

recúmbens cum frátribus,

observáta lege plene

cibis in legálibus,

cibum turbae duodénae

se dat suis mánibus.

Verbum caro panem verum

verbo carnem éfficit:

fitque sanguis Christi merum.

Et si sensus déficit,

ad firmándum cor sincérum

sola fides súfficit.

Tantum ergo Sacraméntum

venerémur cérnui:

et antícuum documéntum

novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum

sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque

laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque

sit et benedíctio:

procedénti ad utróque

cómpar sit laudátio.

Amen.
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